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iu cono selto cui 


i d'indirizzo devono 
podisce il Giornale. 


Giusenn foglio cent 
Un fi 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


cominciano col 1° d'ogni mese. 


avero unita la fascia 


) cosi per Roma come per le provineie. 
lio arretrato cent. #0. 


Venerdì, 1° 


Gennaid 1875. 
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L'OPINIONE: 


Per gli annunzi in quarta 


GIORNALE QUOTIDIANO 


In Roma, all'afficio del. Giornale, via del. 
terreno. Nello provincio, presso gli uffici 


'Acuxcn.Havas, rue 3. J.'Roumeau,. N. 54./A 
diari ar end, CAI ESE 


N. 87, piume 


lettere od i reclami devono osser inviati franchi alla Dire- 
zione del Giornale. — Non ai restituiscono i manoscritti. 


ina rivolgersi all'Agenzia di pub- 


blicità: diretta da A. TABOGA, via Cacciabove , vicolo: del 


simi $® ogni 


Porso, N. 54 (premo piazza Colonna), Roma. — Pezzo, cente 
linoa. — Pagamonto anticipato, 


Gli abbonamenti che sì prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


l ioma, 31 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


tutto più importante riferitogi oggi 
ufo è la proclamazione del prin- 
Ile Asturie a re di Spagna. Ce 


ndo le consuetudini spa- 
zo di un colpo di 
consultata 
portatovi 


non è st 
sul trono 


e il nnovo re a 


muosgere ai nostri let- 
«Don Alfonso , il 
12° spagnuoli un regime 
1 remo 
tes. I | 
one è il | 
ormai è 
J0 non già 
suprema delle 
i carlisti, ma 
lesione delle truppe. 
uno, pers ele fino all'ora în cui 
mo, nessuna conferma ufficiale di 
rettamente da 
notizie non giunsero 
che 
si, il prio- 
rivato dall'Inghi 
corrente. Secondo gli 
veva ritornare în 
por continuarvi 
la notizia recataci dal 
è vera, 
i ro agli 
sind, dovrebb stora, disporsi 
a partenza por Madrid. 


sviallo Se sano, 
te, si eva recato al ci 
cla dire; 


ative in Francia 
cordo fra alcune 
, e rendere, 


ntinuana le 


una confe 
dell 


, Hamill 
Discases e Chabaud-Latour che rap- 
ptavaun il ministero. A questa pri- 
za ne tenne dietro una s&- 
ed ora se ne annunzia una terza 

dificilo prevederno i ri- 
Ila destra è ritenuto 


cali si pu 
za si è che si mettano d'ac- 
i quali. costituireb- 
za sufficiente per ap- 


Corkes portoghesi si apriranno il 
main, La proclamazione di Don Al- 
Ie di Spagna gioverebbe indi- 
ele al Portogallo, impe 
lo qualunque 
ne iberica, che i por- 
‘ato chiaramente di | 


si hanno dimo: 
n volere, 


APPENDICE 


I TAAEO DELLA VECCHIA TIT | 


Vi. MARLITT 


(Versione dal tedesco) 


— 0ibò, El 
tosta salita non $ 
guidare per bene... vin, formati, che 
scenda: non ho volontà di osser ca- 
povolto 


orolto? Mentre son io che guido? 
Sarebbe davvero... la prima volta in mia 
vita — voleva egli dire prolnbilmente, 
ma non fu a tempo di compierla frase; 
perché segui un crack spaventevale, e in 
men che nol si dice, la carrozza fu ro- 
vesciata. Si senti un forle ansare & di- 
wenare delle gambe per parte del va- 
vallo; dopo di che, riuscito, a quanio 


| ste! 
| del primo interlocutore, mentre sî rizzava 


Il governo 
prestito di 52 


entrare nelle vi 


meraviglia il vedere l'Impero celest» ri 
dito. Questo potrebb'e» 
di una grande trasforr a- 
zione nelle idee @ nello istituzioni della 
China. 


LA SPAGNA NEL 1875. 


Un dispaccio da Madrid ci annunzia 
che il principe Alfonso, 
Isabella, fu proclamato re di S 


figlio della regina * 


come tale riconosciuto dagli eserciti del , 


Nord e del Centro. Questa notizia s'accorda 
pienamento colle nostro costanti previ- 
sioni e non recherà alcuna sorpresa a 


condizioni poliete della Spagna e se 
guito con attenzione le ultime vicende 
della penisola. Ora si comprende quale 
fosso lo scopo principale della partenza 


{ coloro ehe hanno studiato alquanto le, 


del maresciallo Sorano pel quartiere ge- | 


nerale dell'esercito del Nord e sì può 
argomentaro che il manifesto pubblicato 
recentemente dal giovine principe s 
stato convenuto prima fra il governo di 
Madrid è i capi del parlito alfonsist 

Il maresciallo Serrano e î suoi mini- 
stri non avrebbero poluto le 
il potere col solo appoggio del partito 
progressista. Basta ricordare lo cireo- 
stanze fra le quali era sorta la loro auto- 
rità e l'impegno che avevano assunto în 
faccia al paese, per riconoscere che ora» 
mai neanche la sospensione delle fran- 
chigie costituzionali e della libertà li 
stampa e lo stato d'assedio sarebbero 
stati sufficienti a serbare loro il governo. 
ì Re Amedeo, tutte 


intransigenti e mo- 


Nord erasi 
la guerra civile del Snd; ere 
sciuto le difficoltà e scemati i mei di 
superarlo; palese l'insufficienza dei » 
pubblicani d'ogni colore. Un altro partito 
doveva adunque addossarsi l'impre 
salvare il paese. Con questa convinzione 
il generale Pavia aveva fatto il colpo di 
stato del 3 gennaio 1874 e il maresciallo 
Serrano aveva formato iì ministero pre- 
sieduto dal generale Zabala, che, riser 
vata a tempo migliore la questione della 
forma di governo e rivolti i pensieri 
degli uomini d'ogui partito alla pacifica» 
zione della Spagna, pose mano a rior- 
dinare l'esercito e ad nccrescerne Jo 
forze. La stessa questione finanziaria, 
che pure aveva molta importanza ed era 
gravissima, fu subordinata alle necessità 
della gue 
Ora, quali furono i risultati ottenuti 
dal nuovo governo e le sue promesse 
adempiuto? È d'altra parte qual» fu 
il contegno dei partiti di fronte ad esso? 
Gili intransigenti sono stati vinti; i 


di 


— Eccoci accomodati per il di delle fe- 
s’udi brontolare finalmente la voce 


sull'umido campo (nuovamente arato ) 

— Olà, Ellvigh, Boemond , sieto an- 
cora in vita? 

— Si — rispose il primo con voce 
che era ben lontana dall'esprimere la 
primiera fiducia in sè stesso. 

Anche la terza vittima, bestemmiando 


a motivo della propria corpulenza, giunse 
finalmente a riacquistare la posizione che 
distingue nel vasto mondo la più nobile 
dello creature di Domeniddio. In piedi 
che furono, i tre mal capitati si diedero 
a riffettero sullo stato delle cose e sul 
partito da prendersi. 

In primo luogo il legnettino su cui i 
tre signori avevano lasciato alla mattina 
la loro città per recarsi alla caccia, gia- 
ceva capovolto addirittura sul principio 
della malaugurata salita. Tastando, per- 
chè le tenebre di una noite oscurissima 
non permettevano di far uso della vista, 
i tre signori poterono convincersi in fatti 
che le quattro ruote eran volte al cielo; 
il galoppo del cavallo fuggente non s'u- 
diva più nemmeno da lontano; sicchè un 
parti era un po' difficile da prendersi 
in siffatte condizioni. Finalmente fu Ell- 


pare, a liberarsi dai suoi impaeci , esso 
si diò a correre allegramente da sè, che 
pareva cacciato dal vento. 


vigh che ruppe primo il silenzio: 
-— Che.rj fa ora? Passare la notte 


ore oltre! 


o repubblicano, fo- ! 


chinese ha emesso un im- | difensori di Cartagena resero le armi o 
lire sterline. Anche ‘ cercarono un rifugio sopra le navi an- 


corate nel porto. Barcellona, che era 


ltà caropea, e reca non lieve | insorta dopo il colpo di stato del gene- 


rale Pavia, fu ridotta all'ubbidienza. 
Alcuni altri minori tentativi di ribel- 
lione furono prontamente domati e Ja 
guerra civilo è stata così circoscritta alle 
ie settentrionali, dove i carlisti 
resisteltoro finora a tutti gli assalti della 
truppe liberali © acquistarono. non per- 
dettero terreno. 

Però un vantaggio era stato ottenuto 
i. 1 loro eserviti del centro è 
gna © le loro colonne di ope- 
riuscirono a disperdere la mag- 
gior parte delle bande carliste, che sotto 
gli ordini dei curati Prades e Flix e dei 
cabecilla Lozano, Santes, Valles, Palacio: 
ed altri fucilavano e ponevano a contri- 
buzione le popolazioni liberzli delle pro- 
vincio situate al di qua dell 
tutte quelle bande cho nei primi mesi 
del 4874 ci erano dal tolegrafo segna» 
late di quando in quando, più non resta 
altro, a quanto pare, che gli avanzi del- 
l'esercito di Don Alfonso, e Tristany e 
Saballs, i quali ne han 


La guerra era dunque stata semplifi- 
cata, E quindi, mentre i carlisti concen- 
travano le loro forze nella Navarra, 
nella Guipuzcoa @ nella Biscaglia, il ma- 
resciallo Serrano potà concentrare an- 
cora le sue. Ma le cordizioni militari 
dell'esercito liberale si potevano ritenere 
come migliorato e come basteroli ad as 


? 


Se non ricordassimo cho i principali 


fatti d'arme i quali hanno avuto luogo | 


nel 1874, le nostre previsioni sarebbero 
poco liete. Chi non rammenta le spe- 
ranze che si erano riposte nel generale 
Moriones, poi nel maresciallo Serrano e 
quindi nel maresciallo Concha? Eppure 
il primo di questi generali dovetto di- 
mel 
l'assalto di San Pietro d'Abanto; il s- 
condo non riuscì a vincere la resistenza 
gli dai carlisti su quel medesimo 
» .li battaglia, e il terza ottenne in 
ve » plondida vittoria col suo mo- 
ico per Balmaseda e coNa 
me di Bilbao , ma soccombette 
Ila battaglia data intorno a 


Dopo 
Duero l'esercito del Nord non intraprese 
altra campagna importante. Primiera- 
mente n'ebbe il comando supremo il ge- 
nerale Zabala © poi il generale Laserua 
che lo tenne fino a questi ultimi giorni, 
in cui la direzione delle operazioni mi- 
litari fu assunto personalmente dal ma- 
resciallo Serrano. I carlisti circondarono 
un'altra volta Bilbao e bloccarono in- 
tanto le città di Pamplona e di Vittoria; 
cercarono di prendere Puycerda e non 
vi riuscirono; entrarono in Cuenca, dove 
si resero celebri coi loro incendi e colle 


qui è impossibile; facciamo în modo di 
trovare Ja strada alla meglio. 

— Bravo! s’appartiene proprio a te 
il dar consigli per giunta! — ‘brontolò 
il grasso, mentre s'assicurava segreta» 


| mente cha il rumore inquietante che 


e gemendo. perchè durava molta fatica | 


sentiva presso al cuore non procedeva 
da nessuna delle sue costole che fosso 
rotta, ma bensi dai frantumi della sua 
bella testa di pipa. — Spetta a to il dar 
pareri con codesto tono, dappoichè la 
iua imperdonabile leggerezza fu ad un 
pelo che non mandasso al mondo di là 
due padri di famiglia. Guarda almeno tu 
so c'è qualche modo di venire fuori ora; 
per mo di certo non mi portan via di 
qui neanche con dicci cavalli, se non ci 
fanno lume... non sarò già si sciocco da 
volermi esporre a rompermi le gambe o 
le braccia od il collo nei cento buchi 
che si trovano in questa benedettissima 
parte! 

— Non farmi lo sconsigliato, dottore; 
vuoi forse fare da Dio Termine qui men- 
tre noi due si andrà alla città a chieder 
siccorso? Io l’avero già osservato da un 
pe2z9 che cotesto famoso conduttore ci 
faceva andare troppo a sinistra. Ora 
va direttamente da quest'altra 
traversando - il campo, e si arriva sulla 
strada maestra , lo garantisco. Ed ora 
vieni anche tu ‘e non fare smorfie; pensa 
a tua moglie e a' tuoi figlivoli che si- 
ranno già in pianto per la tua assenza. 


Ebro. Di | 


il comando, | 
sono i soli nomi di cui si senta ancora | 


rare la vittoria di questo sopra i car- | 


msi dopo la sconfitta patita nel- | 


a morte del prode marchese del | 


loro uccisioni, e ne furono tosto ricac- 
medesimamente non si sono potuti 
mantonere nelle città di La Guardia, di 
i Teruel e in altre di secondaria 
importanza. Ancora di recente furono 
respinti da Irun, ma pochi giorni ap- 
presso il loro vincitore generale Loma, 
coll'avanguardia dell'esercito del Nord 
è stato sconfitto da essi nelle vi inze 
di Andonin. 

Nessuna delle promesse con cui si era 
inaugurato il governo imposto alla na- 
zione dal generale Pavia col suo colpo 
di stato del 3 gennaio era dunque stata 
mantenuta. L'anno 1874 terminava senza 
cho la Spagna avesse avuto il conforto 
finita la guerra carlista e mi- 


più non potova durare © doveva pas 
sare nelle mani dei repubblicani e dei 
radicali che giù avevano fatto infelice 
prova, o in quelle degli alfonsisti che 
non si erano ancora compromessi diret- 
tamente. Essi presero consiglio dal loro 
interesse e finirono come avevano co- 
minciato cioò con un altro colpo di Stato 
e con un pronunciamento militare, pro- 
muovendo la proelamaziono del principe 
dello Asturie a re di Spagna. 

Questa era la soluzione preveduta. 
Sarà essa la soluzione definitiva?  Biso- 
gnerebbe supporre che i partiti, discordi, 
inquieti, potessero convincersi che 
a rialzar la Spagna © a pacificarla non 
altra uscita. 


| gliorate le condizioni generali del paose. | 

Tu salvo i più arrabbiati in- 
transigenti, si erano rassegnati  faci 
mente al clàpo di Stato e avevano ar- 
cettato il governo ervato da esso, nella 
speranza che questo avrebbe avuto la | 
forza di restituire la pace alla Spagna. 
Deluse le loro speranze, era naturale 
che ricominciassero ad agitarsi. E i sin 
| tomi di questo muovo stato di cuso ft 
rono avvertiti. Per premunirsi dal peri- 
colo di cadere involontariamente © per 
| fatto altruî, il maresciallo Serrano fu 
prima obbligato a cambiare il presidente 
del suo Consiglio surrogando î signor 
Sagasta, uomo di stato sagace ed abile, 
al generale Zabala, reputato valente or- 
ganizzatore di milizie. La questione più 
| importante per i governanti di Madrid 
non era più la guerra contro i carlisti, 
ma la lotta segreta © vivacissima fra i 
vari partiti i quali pretendevano di rac- 
cogliere il potere. 

Il signor Sagasta s'arvide di non {> 
tersi reggere senza provvedimenti straor- | 
dinari e cominciò col proclamare lo stato 
d'assedio in tutta Ja Spagna @ poi chiuso 
affatto la bocca alla siumpa. Ma con que- 
| sto sistema, aggravato ancora dalla ro- 

vina della finanza, nessim governo può 
| reggersi lungamente. Solo una splendida 
vittoria avrebbe ancora potuto rinvigo- 
! rire l'autorità del maresciallo Serrano. 
| Ma la sconfitta toccata da Loma presso 
| Andoaîn non era di felice augurio. D'al- 
tra parte i rigori della stagione o la dif- 
ficoltà di condurre a buon fine una cam- 
| pagna d'inverno in un paese montagnoso 
{ e guardato da un esercito di trentamila 
| uomini, lasciavano poca speranza ai ge- 
{ norali dell'esercito del Nord di poter an- 
nunziare al paese una splendida vittoria. 
| E senza di questa più non era possibile 
al governo di reggersi. Il riconossimento 
| delle potenze europee @ i favorevoli ri- | 
sultati ottenuti all’estero per la bene- 
| volenza degli altri Stati, non avrebbero + 
| bastato a compensare la Spagna dell'im- 
potenza dimostrata all'interno dai suoi 
| governanti. 

Il maresciallo Serrano e i suoi mi 
stri compresero perfettamente la situa- 
zione in cui si trovavano. La loro au-! 
torità subita, non approvata dal paese e 
non giustificata dalla fortuna delle armi, | 


Borbottando, pure il dottore abban=; 
| donò il suo posto 6 s‘avviò in coda agli | 
i. A dire il vero, non era l'impresa 
più facile di tutte il trarsi a buon porto | 
da quella stradaccia. Ora uno stivale tra- | 
scinava dietro di sò uno strato di mota | 
della grossezza di un pugno; altrove il | 
piede, cacciandosi in una pozza, faceva ' 
spruzzare dei getti d’acqua tutt'altro che 
pura sullo teste © sui vestiti degli altri. 
Quando Dio volle, raggiunsero , senza 
serio inconveniente, la via maestra, ed 
allora proseguirono più di buon passo e 
con umore assai migliorato ; perfino il , 
dottore. | 
In vicinanza alla città fu visto un 
lume spuntare di mezzo allo tenebre e 
dirigersi con grandissima fretta alla loro 
volta. Ellvigh non tardò a riconoscere 
nella larga faccia sorridente che sorgeva 
dietro ad esso, quella del suo sorvo En- 


— Sioto voi, signor Ellvighi, siete voi 
veramente? La signora pensava che foste 
già bell'e morto! 

— E in che maniera ha essa saputo 
mia moglie che ci è toccata questa di- 
sgrazio ? i 

— Perchè è arrivato dianzi all'osteria 
del Leone un carro con de' saltimbanchi | 
© dietro al carro c’era il nostro cavallo..; 
L'oste conosce la bestia e ce l'ha ripor- 
tata egli stesso. Figuratevi lo spavento 
della signora! Mi da ordinato di venire | 


po, il quale ha ap- 
, fornito 
sondato fa 
ica equivoca, insi- 
col paese disor- 


scomparso, con la guerra civile da sof 
focare, non può essere stato ricerco quale 


| arra sicura e durevole di pace e di go- 
! verno liberale e savio. La maniera stessa 


con la quale è stato proclamato re di 
ma è per lui cagione di debolezza 
anzichè di forza. Questa forza non po- 
trobbe attingere altro che nei suoi pro- 
prii atti, nel tener lontana la regina ma- 
dre, nel circondarsi di consiglieri one- 
sti, nel saper sovrapporsi a'partiti e alle 
fazioni che hanno desolato quello Stato, 
tanto bello quanto generoso. Si richie- 
deva un uomo di straordinario vigore a 
dar ordine al paese 6 invece si ha un 
giovanotto, delle cui buone intenzioni 
non si avrebbe ragione di dubitare, ma 
che non si è sicuri possa mantenera le 
sue promesse. 

Però alla Spagna mancando tutto fciò 
che sarebbe stato necessario a farla ri- 


{ sorgere, la sola soluzioni a cui il go- 


verno di Madrid potesso pensare è quella 
cho ci è annunziata dal telegrafo e che 
prevedevasi da un pezzo. L’averla pre- 
veduta dimostra anzi eho non se ne scor 
geva alcun'altra. 

AI partito carlista è questo un nuoro 
colpo, poichè intorno al novello re si 
raduneranno coloro che desiderano ar- 
dentemento l'ordine, ma non credono 
di potorlo separare dallo libere istitu- 
zioni, ed esso potrà far inoltro asso» 
gnamento sullo simpatie delle grandi 
potenze europee e sul loro appoggio 
morale per facilitargli 1' ardua missio- 
ne, che ora non si potrebbe decidere 
so abbia assunta por vana ainbizione 
e por giovanile baldanza o per l'intima 
persuasione di poter ristorare lo sorti 
della sua patria. 
—PT_____m_& 

IL CONVITTO E L'OSPIZIO 
DI ASSISI 


Già fino dal 1806 nacque iu Torino 
l'idea d’instituire in Assisi un collegio» 
convitto per gli orfani dei maestri ei 
mentari, idea alla quale si aggiunso 
tardi anche l’altra, di aprirvi un ospizio 


—__ —_ 


subito qui col lumo © frattanto Fedorica 
prepara un the di camomilla. 

— Un the di camomilla? Hum! direi 
che un bicchiere di vino caldo o almeno 
di birra sarebbe stato più confacente! 

— Lo dicevo anch'io, signor Ellvigh; 
ma sapeto che la signora... 

Bene, Enrico, bene. Voi ora avanti 
colla lanterna, chè vogliamo spicciarci e 
ritornare a casa. 

Sulla piazza i tre compagni di sven- 
tura si divisero con una muta stretta di 
mano; l'uno per recarsi a bere docil- 
mente il suo the di camomilla, gli altri 
colla poco confortante prospettiva del 
predicozzo che li attendeva per parte 
delle loro rispettivo metà, massimamente 
che l'inzaccheramento completo del loro 
costume da caccia era altissimo ad atti- 
rar loro, in cambio di un tenero ab- 
braccio, una buona lavata di capo, 

Nella mattina seguente si videro a tutte 
le cantonale affissi degli avvisi 0 
nunziavano l'arrivo © le prossime rap- 
presentazioni del celebre esecutore. di 
giochi di destrezza D'Orlowsky. Frat 
tanto una giovane donna andava di casa 
in casa ad offriro de’ biglietti. Essa era 
molto bella, cotesta donna, co' suoi ma- 
gnifici capelli biondi @ col maestoso por- 
tamento piono di nobiltà e di grazia ; ma 
il volto gentile era pallido, pallido « come 


|la morte » dicevano le gerti, © quando 


essa sollevava le sue ciglia dorate, cosa 


per i maestri stessi, da malattia 0 da 
lunga età impotenti a guadagnarsi il 
pane giornaliero. L'idea fu accolta con 
favore dal ministero dell'istruzione pub- 
blica ; s'istiturono più tardi un Comi 
tato centrale a Firenze e dei Comitat 
locali in ogni provincia per accogliere 
lo oblazioni ; si mise anche insieme con 
offerta privata una certa somma ; ma lo 
cose andavano lentamente, quando in 
questi ullimi mesi cominciarono quasi or- 
mai contro lo previsioni ad avviarsi în 
guisa, da potor credere l' istituzione del 
Convitto @ dell Ospizio in Assisi poco 
meno che assicurata. 

Il Comitato della provincia di Roma, 
presieduto dal comm. Placidi, ha il me- 
rito d'aver fatto dello proposto assai pra- 
tiche. Queste poi furono in parte appro 
vate © în parie modificate in meglio dal 
ministero dell'istruzione. 

Il Comitato romano fece istanza al Mu- 
nicipio di Roma perchè istituisse due 
posti gratuiti nel Convitto di Assisi @ 
bonoficio degli orfani dei maestri ele- 
mentari, e alla Deputazione provinciale 
perchè no istituisse uno a leneficio di 
un maestro impotente per malattia 0 per 
vecchiezza ; @ tanto il prefetto quanto il 
sindaco di Roma accolsero queste istanze 
con mollo favore, promettendo di ado- 
perarsi perchè venissero accettate. In- 
tanto però il ministero andò innanzi e 
ordinò lo cose in guisa che l'esito può 
ormai ritenersi quasi sicuro. 

Al ministero il Comitato romano a- 
veva proposto che il provveditore agli 
studi fosse autorizzato a trattenere il 2 per 
100 su tutti i sussidi, tolti quelli per in- 
fortunio, che si assegnano ogni anno ai 
maestri elementari, a beneficio dei quali 
dova servir l'istituzione, e inoltre a chie- 
dero ai maestri stessi il contributo di 
una lira all'anno divisibile in due rate. 
Quest'ultima proposta fu dal ministero 
approvata, ma quanto all'altra, esso ne 
sostilui una più pratica e d'utilità più 
sicura © immediata facendo alla nuova 
istituzione l'assegno annuo di L. 20,000 
in parte sul capitolo dei sussidi e in 
parte sui fondi della soppressa Cassa ec- 
clesiastica doll provincie meridionali. 

In pari tempo il ministero entrò in 
pratiche col municipio della città di As- 
sisi, la qualo aspetta non lieve vantaggio 
dalla nuova istituzione, e il municipio si ob- 
bligòa stipendiareB maestri per il collegio, 
a provvedere all'andamento delle scuole 
interne, a fornire al Convitto 100 letti 
di ferro @ tutto il resto del. mobilio ne- 
cessario per 100 alunni. 

Poichè la somma assegnata dal mini- 
stero provvede a 52 posti, in ragione 
di L. 500 per ciascuno, e il municipio 
di Assisi s‘impegna;per il mobilio, il nu- 
cleo per così dire. della provvida istitu= 
zione è formato e non resta se non che 
lo provincie e lo città capi-luogo de- 
liberino ciascuna uno o due posti -gra- 
tuiti, come faranno la cità e provincia 
di Roma, per porre un solido fondamento 
a un'istituzione grandiosa e da cui aspetta 
non minore utilità che decoro il nostro 
paese. 

Bisogna però soggiungere che non tutto 
sarebbe finito coll'istituzione di posti in 
L. 500, somma, che se basta per i fan- 
ciulli, non basta per uomini cagionevoli 
e bisognosi di molta cura. Ma «il Comi» 


che seguiva di rado, dalle brune pupillo 
usciva uno-sguardo di una commovente 
dolcezza ma di una tristezza non ‘meno 
profonda. 

Essa venne anche alla casa di Ellvigh, 
li più ragguardovole della piazza. 

— Signora — disse Enrico , aprendo 
adagino l’uscio del salotto a terreno — 
la moglie del giocoliere è qui fuori. 

— Che vuole? — rispose con asprerza 
una voce di donna. 

— Suo marito dà una rappresenta 
zione domani ed essa bramerebbo di vene 
dere un biglietto alla signora. 

— Noi siamo cristiani como si dove @ 
non abbiamo denaro per coteste grulle= 
rie. Mandala via, Enrico. 

ÎÌ servo richiuse la porta. Egli si grat- 
tava dietro allo orecchie e faceva una 
faccia molto imbarazzata perch la mo- 
glie del giocoliere doveva aver dito o- 
gni così. Infatti essa gli apps ce più 


tato consrale ha raccolio,.per quanto 
ci sî dico, la somma di 36,000 lire, Ora 
resta ch’essa venga în tutti i modi colle 
contribuzioni private aumentata in parta 
per i ristauri, del resto non molto co- 
stosî, che abbisogneranno al loeale/o in 
parto maggiore per costituire una ren- 
dita annua, tale che l'istituzione sia 
cura, sin dal suo nascere, di una vita 
prospera e rigogliosa. È questo il campo 
in cui tornerà di grandissima utilità l'o- 
pera di tutti 4 Comitati provinciali. Essi 
detono darsi ogni cura affinchè in primo 
luogo le rispettive città e provincie vo- 
tino gli assegni per uno o due posti, 
giusta la loro forza, e in secondo, alo- 
pararai.a raccogliera oblazioni così dai 
maestri, como dagli altri cittadini. 
\nche cirea le ablazioni il Comitato 
romano ci soma aver stabilito un prin- 
cipio «ana, dvlierando che, da chiunque 
tengano, esso non debbano oltrepassare 
tina lira. Si no a questo modo 
le vanità @ gli orcessi di zelo, 
che cun offerto di i 
nerone se 
nori: sttrechò 
si può chiedo: 
quo senza fîr 
una rieus . 
Tratlasi di vnistitazione a beneficio | 
sestri eloaentari e doi loro figli | 
îi naturale. di più nmano 
+ che vi contribuisano 
futtà lo quarantamila seuole 
clemontari del s>zu» dovrebbera i diret- 
tori organizzare: una colletta al massimo | 
di una lira, m che di somme minori, 
nostra saremizo alquanto 
viglia «to solo: mezzo non 
una somma poco lontana dal mozzo 
milione, Del pesto Li altri istituti d'istru- 
me ssconidar Sipierioro nom si tro 
vano mono impe delle senale el 


a impediscon 
a tira è tal somma, che 
a viso aperto a chiun= 
po di andar incontro nd 


utari in qu arità, Sé } 
si aggiunge ciò ch po fare i sin 
daci, gli ati mandamen= 


è impossibile che nom 1 
soltanto una istituvione pode 
nuoro monumento all'unità e alla con 
condia di tutta Nola 

I giornali inglesi ci rim 
qua So a quando, i briganti © 11 lotto. 
Ma l'Italia mostrato, che se 
non riesco a liberarsi in un tr 
mali vecchi ditati, non le manca 
però lo spirito ll nuovi tempi. Chi ha 
cuore ni sà lasciare di prendere 
parte ad uno) non meno pat 
che umanitaria quale unirà sotto lu 
stesso felto i ma si quelli 
delle Alpi, preparandoli insieme 
pagare l'istincione @ l'amor del bene nel 
nostro paese. 1 pete 
tato e grand, nou sarà certo a forza di 
sospelti vicendevoli, di accuse è di dia- 
tribo, ma di vicencerole amore e di 
sposizione geno:ws ad aiutarci, astri 


I dutta la 
| degli ue 


da si ne 


sole il lore vitto 
vano 


colto attua! 


iu favoro dall'aboliziono , @ , quanto. a mo 
certamente non potrei trovare scusa se non 
avessi riconosciuto Jo scopo. reale del terri- 
bile condlitto in cui eravate impegnati (Ap- 
plausi). Ritengo che nel mio pito non si 
è mai seguito con maggioto ansetà od în- 
teresse un conflitto all'estétà come !a vo- 
stra grande guerra civile. Non wi fu niai 
una guerra da cui decidesso un ristltato pit 
grave. La storia , crodo dichintefà cho fa 
la guerra di questo secolo; di quetta. gore 
Quali erano dunque questi grandi 
risultati che ne lavano? 

Era il mantenimento della nostra Unione; 
era l'abolizione di quella terribile piaga che 
è la schiavitt, 

Che cosa sarebbe avvenuto se non aveste 
trionfato? L'Unione si sarebbe spezzata, 
grandi eserciti stanziali, complicazioni e dif- 
coltà: frontiere continuamente disputate 
alla schinvità, essa 
avreble regnato sovrana assoluta in 
gran parte del vostro ll prese, ed il pro 
so della civiltà suncbbe stai 
ni. (Applasi) 
guerra intrapresa ad uno 

mai guerra con 


2a e prudenza del gorerno, 
ni politici © della nazione. Non 
nezo cho ci sono delle diooltà, ma lo cos» 
sono tutt'altro ele disperato. Voi gr 
prete megiio di 1 
sarehbe: pre 


ripa 
Pepe 


+ Ma devo dire 


vivo interes 


ato cdi ad 
difficoltà che possono esiste 
tiafehie disordine cho sentian 
tempo in tempo, ho pe 

ipeto, el 


uto 


portante 

Sud, e quantunque voi la con 

articolari che mi fecero profonda im- 

Vi sven ad una piantagione di 

In Nuova-Orkéane è gui vi trovai 
ati. Uno è chugli schi 

i densi somini e donne che 

dati 


lavorava 


se di vil passato 
che gente 
sd il loro vitt 
ini è permesso esprimere la 
ic detto cid che manca 

© stanno © elio hi 


si abit 


Ivi prodotti del suolo nel Sud, 
dI riso ed il 
l'appunto come p 


presa il colo! 


i 


a rendorci migliori. come ferero e fanno la schiavità 

to i nostri «veri amiri, gl'inglesi. | To destderava seriamente che la ribellione 
L quale fosse repressa, son solo pel lune della no- 
“I stra. popolazione, ma oltresi perchè è un 


UN DISCORSO DEL SIGNOR FORSTER 


Troviamo gel Times nn notevolo di- 
scorso del signor Forster nella sua re- 
cente visita a Nuova-York , nell'Uim» 
Chib. Ne diamo i passi principali : 


dirizza avete 
si riferiscono alla vo- 
stra grande guerra To pure 
oserò parlarne. ( generosità. aveto 
detto che la storia proverà agli ame 

ed agl'inglesi che durante quella t 
otisi avevate in quell'epoca, ne 

un maggior numero d'amici di quanto si 
supponeva. lo pure, e credo di conoscere 
bene lo-cose, sono convinto che la nazione 
ed il governo inglisc non. cessan 
dall'essere i vostri |iù caldi ammi 
amici (Applavsi). Aveto detto, 0 signori, e 
con molta verità, cho nel nostro paese ve | g 
tano uomini i quali non potevano ameno | di 
di essorvi sfavorsvoli in quella grande lotta, 
cioà gli avversari della sehiavit, che sape 
vano il vero significato della grierra. Anzi, 
potrei, in qualità di avversario della soli 
vitty darvi lettura di interi volumi di seritti 


Signori, nel v 
accennato a fatti cl 


Con una goffa riverenza, Enrico a- 
perso benevolmenta sorridendo e la donna 
uscì a passi incerti per proseguire nella 
sua vita di spine 

Il servo riprese in mano un paio di 
itifali mollo bene lustrati che aveva do- 
posto per arinunziare la signora ed en- 
trò nella camera del padrone. Era que- 
sti un omettino altempato, colla faccia 
smunta ma ripiena di infinita benero- 


— Al signor Ellvigh — preso a dire 
Eîirico mentre posava gli stivali — a- 
véte fitto davvero una Buona cosa a con- 
prare un biglietto. Quella povera donna 
fà piétà conie ist, in croce... e se 
aficlié il suo marito non fa un mestiere 
come si conviene, non importa; a mela 
mi fo compassione. Date" retta, signor 
Eliigli, quell'uomo dui non ci avrà for» 
fitint!" Ramnentatovi dello mie parole. 

— È pechè no, Furico? 

+ Pertlib il nostto- ronzino s'è at 
titcatti‘dietit al suo carro e ciò nongli 
presifziseo ntilla di buono: Peggio, poi, 
chto li disgraziata bestia si. partivat' per 
l'appinto dal luogo ove era seguita una 
stimgura. Basta io ve lo dico: le genti 
qui fi0n"harmo "fortuna. 

Billi: (come il suo grosso’ capo e non 
riesréndo risposta nè pro:nè contro alla: 


stuoinò divanti all’uscio della severa: pie 
drona, avendoci la 
urtato senza volerlo, col piede. 


vero vata; 


chè vera un 


in questa 


nuora è vera guerra civile © voi sapete 


novat: 


possano apre 
zioni più debo 

| piausi) 

' 


sorridendo con solldisfazione ad uno di 
quelli — so la signora lo sapesse ! il pa- 
drone dovrebbe correre domattina pre- | silenzio. 
sto a confessarsi. 


stita da amazzone. Sei soldati cogli ar- 
chibugi carichi a palla faranno fuoco su | a 
lei ed essa con un colpo della sua spada 
partirà in due lo palle. » il 


| corsi principalmente per essere testimoni 
di tal prodigio. La bella giovane donna 
aveva destato l’interesso generale © tutti 
erano curiosi di vedere com'ella poser 
ptopria profezia, «si reatitui.nel vestibolo | rebbe mirar lo sei bocche micidiali volte 
TIVO lan s7 Vimatire incolto Fl Ao i eo seppe coi suoi 
| giuochi attirarsi l’attenzione del pub- 
del giocoliore | blico. Era desso uno di quelli individui 
Ù ‘cui lo donné sogliono chifmare istores- 


o l'Iaghik- 


l'Unione si 


a civiltà, 
tutti i parsi ch 


è stato sempre un'alleanza amglo-ane 
hà esisteva la schiavito tale 


Come pote 


ma è gli S 
saremmo sconfitti: 


ra fra noi perchè sarebbo una 


una guerra civil 


ui ed în Inghilterra 
uo poverni 


he i due paesi cd 
colle loro ricchezze 
potenza, possano gui 
0 neila via del pr 
lore © persuadere le altre na- | 
a seguiro quella via. (Ap- | i 


UA 


tori 0 de' nuovi sa- si 


— Signore Gesù, mormorava egli poi, | ci 


Il signor Ellvigh sedeva in uno dei 


cui avviso (e la chiusa massimamente) 


aveva destato la curiosità generale. Di- | ai soldati che caricarono il fucile in vi- 
| ceva infatti: 


< Madama d'Orlowsky apparirà ve- | n 


Gli abitanti della città di X erano ac- | e 


nata allo on 
brick ora sprofondato nell'arena o choi ci 
listi si ocenparano attivamente di operaro il 


commosso dell'agitazione che in q 
si è manifestata i 
Asturi 
ondine di deportazior 
rano della guerra del Marocco, amicissimo 
dei principali capi del partito alfonsista, 
fosse pure ja ottime relazioni col mare 
sciallo Serrano, 


moria dell'antica amicizia passata fra lui © 
eee” = > 


+ santi. Di med 
{ pieghevole, lineamenti regolari ma pal- 
La sila ove aveva luogo lo spettacolo ' lidi, rieci bruni ed occhi pieni d'espres- 
era affollata di spei 
livano aneora le scale. Enrico nel folto 
della gente badava a farsi luogo a forza | vera smembrata Polonia lo rendeva an- 
di spinte e di attaechi al collo dei pro- 
prii vici 


accento che Jo 


| che pi 
i menticato allorchè apparvero gli annun- 


sottufficiale. Un mormorio corse pel pub 
| bli-o al quale tenne dietro un ansioso 


con un marlello esso picchiava le palle 
posti più elevati presso al suo compagno | a 
di sventura, dottor Boermond. Non man- 


che le erano vero © proprie pallo di 
cavano persone distinte allo speitacolo 


metallo pesante. 


sta 


soldati. Era an’apparizione meravigliosa: 


bianca vesto lo ricadeva in ricclie pio- 
ghe fino ai piedi e una corazza lucente 
copriva il bellissimo seno. 
l'adornava più di ogni altra cosa era il 
pallido oro che scattiriva di sotto al- 
l'elmo e in riccho ondò le correva quasi 
fino al lembo della vest 


mesto sguardo ‘sulle bocche volte contro 


pratico od è appunto per ciò che ritengo che | porta 
mettendo în pratica gli stessi princi 
bortà è di ordine, potremo indurre Je a'ino 
azioni a seguiro quell'esempio e convincere 
4 Ibro governi a congedare quegli immensi 
eserciti stanziali cho arrestano Ja civiltà e 
minacciano la pace 0 la prosperità del motido. 
(Applausi) 


no fu cambiato in un ordino d'esi 


rale vassior sarà a l'arigi. 


EMIGRAZIONE 
NELLE PROVINCIE NAPOLITANE 


Napoti, 20 dicembre. 
wv 


1 CARLISTI 
ED IL BRICK GUSTAV 


Sulla cattura del brick tedesco Gu 
stat, la Gnszetla di Colonia ricevo da 
Raiona , 21 dicembre, i seguenti parti= 
cola: 


Î 
————— Ì 
| 


utile dell'emigrazione, non s'aspettà forso 
lettone, per convincersi del 
chi scrive, che siano notati 
convenienti che arreca agl'indi 
Al pacse? Certamente che chi avrà av 
con benevolenza que 


ietaria deliba di 
dolla Germania 
colla guerra civile spagnuola. Non lu 
dal luogo dosg qualche tempo fa i par 

Î o attaccarono, senza 
lo nostro duo cannoniere, si 
Mii ed 


© vorrà conoscere altre 
stanza avvensi 
piaga 

Tu 
da quasi tutti gli se 
ni: l'usura, le agenzio dell'emigrazione 
la malafede dei cosidetti agenti cho 
giano eli emigranti. L'usura , che 


sé în sento abl 
contro quella © 
l'emigrazione clandestina 


sono permne 
altentato 

# la proprietà 
il tempo bun 


sun 
contro la vita 
tanto 

le 


sudditi dell 
sos, sono gi 
Sam Selusti 


detto , Ja piccola città 
ta sulla costa del € 
© lei carlisti, mentre il suo 
sporge su d'una rupe sul mare, 
pato da repubblicane. Mentre 

{i meeklombi Gustav, 


che ipoteca sui 
quei mille 


dae 
faralutti 


tutt 


ORO ‘a rifu- "ner i nostri borghi e le nostre campagno, coraggiosi. 
Fia dala pete pel Hole gol sie Île peste della selvazzina, no i vorî danni dell'emigrazione, 


e contadini, cho con mil 


patri dole è disoneste 


dai carlisti. Q 


= Io pretendo di essere un uomo politico | il capo del governo presente, l'ordine di des | ridica 


È probabile che fra pochi giorni il geno: | 
Lr se i de 


(Corrispondenza particolare dell'Orisiose) 


| (x) Ma dopo di avor esaminato la parte 


ni e anche 


© senza coscienza, contro infelici contadini, 


li ed i danni che sono stati notati 
iltori sono appunto tra 


assume 


piccola. propriotà di 
buona parto dell'emigrazione, ma piglia an v 
Le agenzie, 
© vanto fiutando 


arti sube 
mpiono loro l'animo di 


jo. 


punire appunto le frodi . gli abusi 
che il codice non prevedo e che c 
non poteva prevedere, quando l'e 


di sguinzagliatui sul campo vergine di menti 
rozzo 0 di uomini ingenui, È bello il diro 
cho manca la materia giuridica quando è in- 
tesa generalmente la necessità di disposizioni 

| logislativo che, mentre semplifichoranno pa- 
reochio formalità richiesto per Ja partenza 

| dell'emigranto, circondoranno gli atti neces» 
sori di cui dev'essere fornito per uscir dalla 

il | patria Jiberamente , di quello maggiori ga- 

i | ranzio cho possono e debbono ovitare lo frodi 
È bello il diro cho non c'è 
bisogno di una nuova leggo, quando lo 
tuali sono insufficienti a punire tutti i rag 
giri artificiosamento architettati dallo agen- 
zio © dai loro agenti. Ed esempio no sia un 
recente giudizio discusso a Napoli. 
Sicchè, riepilogando, c'è da far voti af- 
finchò l'inchiesta ordinata sia presto iniz 

ma, fino a che non si sarà interrogata 1" 

è dobito dei cittadini o 


offetti della 
ranza. I cittad 
è coli ilov 
contadini 


comuni agri» 
d'informazioni 
«allo autorità ; dovrebbero, 
lorcaso di tutti di non avviare 
în gente incapace d'imprendere 
i negozi ed industrie, di non veder ro- 
ati contadi vendono 
2 benefizio es 
l'esercito privo di giovani robusti e 


nno limitano merca l'efficacia di 
zione nei porti prine 


o 80 o senza confini ed al- disposizioni Insistative, m 

il capitano ad abibando conta Fegato Sang n P pei "i 

© al esporno nuovamon ataniniia pesca d sia 
alla balia del mare infariafo "te vite uma diranno 

lo leggi sono rimaste spesso o inappli casa 

a pi mibali: | impotenti TIU VD 

MI PRLEI DI Le ao vinoso satscie NOTIZIE ESTERE 

a; ubbliche pu 


ume 
tori dei loro impegni © della fed 


soldati. 


: piloti 
taluni abitanti è 
sad inte 
olosa del salvata 
1 valorosi h: 
tello, @ dopo 


governo ed i suoi agenti a consid 
l'emigrazione clandestina. sfuegi 
lanza logittima. per mezzo de 
delle astuzie. raffinati 
chi dovrebbe impod 
con severità ed accorgimento 
vveda affiveliò i 
ino sulle inform 
eserviliuo con ocel 


licei marizai salivano sulla 
dalla sponda tirarono una 
i hi. 1 


riportaroro delle Lesioni 
k giunso coi suoi 
al forte di 
salvando loso la vita. Essi vennero are 
colti con prati cure dai repubblicani. 
incidente non ha bisogno ili commenti, 
ed è una vera. illustrazione del proc 
ttuali campioni del trono e dell'al- 
Allorehè partiva la relazione si 
‘ntario alla do- 
tentativi. per 


sono rivestiti. 
| Ma le leggi 


igenti basta 


i Stati, provvedere a questi sco 

Quasi tutti lì autori che hanno svolto i 
tema dell'er 
necessità di una logge 
sentino, però, în un recentissi 


tare 
deva la risposta d'un 


manda 


o permetterelibero i 
la nave ed il carico, 


| della fantasia di u 
tenere lo sta quo ; © cred 


lunquo legge sarebbo il 
dizio, mi 
luto © troppo aspro. 


to, il 


sù juterassati 


brik Gute 


iglielmo. La navo 
pomeridiano © riferi che il 


2 combattere l'emigrazione sotto tutti i 
petti © che puro nonpertasito erudono ne- 
| cessaria una legge specialo, cho ossi ae- 
| cettano in mancanza di un'altra che 


trasbordo del carico. La fucilata grazione ? 
non ave ciso persona © il capitano del | To non ho sott'occhio, ma ricordo d'aver 
perchi temo una guerra | brick aveva ricovuto soltanto una ferita su- opuscoli dello stesso autore, 


tati-Uniti © che | perficialo alla gamba, che era stata sfiorata | che l'unico mezzo, capaco © sufficiente, se: 
da una pal | condo lui, per © 0 si deplo- 

Si leggo nella Liberté: rarono, sin quello di costituire uffi! gover 

Si leggo nella Zider | antivi © una Società di navigazione per conto 


Il governo di Madrid si è vivamento | del governo, c destinata all'imbarco ed al 
| trasporto degli emigranti. Sc questo è il 
| solo mezzo efflcaco per l'autore, è naturale 
ch'ogli combatta con severità ed assoluta» 
{ mento ogni altro, che non sia quello. Pero 


è facile il dire che manca la materia giu- 


î giorni 
cipe delle 
timato un 
benchè questo veto= 


del pri 
AI generale Gassier fu 


(‘) Delte perdite morali e materiali ce 
gionate annualmente all' Italia dall Em 
grazione nazionale artificiale. Osservazione 
dol marchese di Cosentino, cce. — Roma, 
anno 4874. 


Per l'intervento di comuni amici che 
in favore del generale invocarono la mo- 


e —— 


altezza, persona svelta e | di leî, ma non battè palpebra, nè il mo- 
nomo movimento fu visibile di sotto al 
leggiero vestimento... essa se ne stava 
immobile come una statua. 

L'ultimo comando risuonò fra un se- 
polerale silenzio ; i sei fucili tirarono 
come da una sola bocca; la spada s'ag- 
girò fischiando per l’aere, e dodici mezze 
pallo rotolarono per terra. 

L'alta figura dell'amazzone rimase im- 
mobile ancora un istante dietro alla nube 
di vapore che l'avviluppava... ma a un 
tratto fu vista vacillare; Ja spada e lo 
scudo caddero a terra ; stese la destra 
con moto convulso nell'aria quasi cer- 
cando un appoggio , e cadde poscia col 
grido straziante: « Dio, son ferita! » 
fra lo braccia di suo marito che si era 
recipitato verso di lei. Egli Ja portò 
iotro alla tenda ; poi si precipitò come 
un furibondo sui soldati. Tutto il mira- 
colo consistora nel doversi levare de- 
stramente da questi lo palle e tenerlo în 
bocca. All'ordine che ora il direttore 
dava con voce disporata di mostrargliele, 
cinque le levarono infatti, ma il sesto, 
un rozzo contadino, sbalordito dalla vi- 
sta di tutta la gente , si yede che avea 
perduto la testa, e, con proprio terrore, 
non potò mostrare che un po'di pol: 
vero... la sua palla avea colpito l'info- 
lies donna. Il volto del polacco si con- 
urasse per disperato dolore ; poi, come 


ione. L'eleganza de' suoi modi e il suo 
inotava figlio della po- 


seducente. Ma tutto ciò fu di- 


ati sei solilati sotto il comando di un 


Il polacco s'appressò ad un tavolo; 


una a una per mostrare al pubblico 


Poi ne consegnò una per ciascheduno 


del pubblico. 
vello. 

Tosto apparve la donna avanzondosi 
passi lenti, e si collocò dirimpetto ai 


e suonò il campa- 


braccio sinistro era coperto dallo scudo 
nella destra teneva Ja spada. Una 


Ma ciò che 


I più grave, 
La cifra Ù 0 
giovani emigrati da Salerno per sot- 4 Nourgoing al prefetto della Nisvro, in 
trasi alla leva è una cifra eloquente © che 


+ per l'appunto , obbliga il 
Fare se 


d'Argo i do- 
impone loro l'ufficio delicato di cui 


bisogno di una legge chie possa, come 


10 opuscolo (*) 
combatte questo rimedio, e lo crede parto 
interessati a man 


materia giuridica © che, in ogni caso, qua- 
lusoria. Questo giu- | se 
etta dirlo, è troppo asso 


a mant’nere lo state quo scrittori infervo- 


lo FRANCIA 


L'Ordro pubblica una lettera del signor 
cui risponde alle affermazioni di quel pro- 
i folto e tende a dimostraro cho egli aveva 
preso l'impegno di sostenere il maresciallo 
Mac-Mahon © non l'istituzione del setten- 
nato. 


dopo l'ordinanza di non farsi luogo. 
contesta Je ragioni date dal ministro 
per riflutare la comunicaziono degli atti 
relativi al Comitato dell' appello al popolo. 


— Alcuni giornali assicurano che il prin 
Orloff, ambasciatoro di Russia, darà 
stiatito prima un gran pranzo in onore del 
maresciallo e della marescialla Mac-Mahon. 
— SI anminzia la pu 
rie» d'Angers, nuovo giorna] 


ono del Conr= 
bonapartista. 
— Ti ministro' dell'interno, generale de 
Cliabaud Latour, ha provwm 
cembre, alla riunion= della £ 
como degli antivhi allievi della Seuola Po 
litecnica, uu dissorso nel quale ha ricor 
dato i sor i al paose dagli alliovi u- 
1 dalla Scuola, quando î giorni dello 
grandi abnegazioni arrivarono. 
| Terminando, il ministro svolse l'idea che 
la Francia, dopo le sue immenso sventure, 
ha bisogno di lunghi sforzi o dell'energia per» 
sonalo dei suoi figli per rialzarsi. 
GERMANIA 

Sull'organizzazione dello parrocchia veo- 
chio-cattoliche in Prussia il Deutsche Mer 
Xitr dà lo seguenti notizie 
Vi sono parroechie vocchio-cattoliche ri- 
conosciute ufficialmente dallo Stato: a Co- 
lonia (parroco e cappellano), Bonn (pro- 
fessori ecclesiastici), Crefeld (parroco), Es- 
sen (parroco), Dortmund (parroco), Ilagen 
(parroco), Breslavia (parroco) o Kattowitz. 
ituiranno fra lireve altre parrocchie 

a Boppard, Sarrebruck, Witten, Bochum e 
e Gleiwitz, le cui chiese sono ora ufficiate 
dai parrochi vecchi-cattoli paesi vicini, 
Tu talune località come : Wiesbaden, Bere 
lino, Conitz, ecc. ba luogo un servizio di- 
ino periodico, in altre quotidiano. Paroc- 
chie comunità ricevono un sussidio dai mezzi 
stabiliti a questo scopo nel bilancio dello 
Stato. 


| Un ineredibile scompiglio ebbe luogo 
| nella sala. Molte signore si svennero, e 
| furono udite parecchio voci domandare 
| di un medico. Il dottore Boemond, fral- 
tanto, che aveva capito subito come 
stava la cosa, era accorso già da un 
pezzo presso alla donna ferita. Allor- 
| chè uscì di dietro alla tenda, pallido in 
{ viso , disse piano ad Ellvigh: « Deve 
| morire, non c'è caso , quella magnifica 
donnal'» 

Un'ora dopo la moglie del giocoliere 
| giacevaadagiatasovra un letto nell'osteria 
del Leone. Entico erà stato fra quelli 
che ve l’areano trasportata a braccia 
sovra un canapè. Mentre grosse lagrime 
gli scorrevan lungo le guancie diceva al 
padrone: 

— Ebbene, signor Ellvigli, nori Ho 


portato disgrazia? 
La donna se ne giaceva costh' inifto* 
i suoi cappelli sciolti lo’ cadevano 
intorno sui guanciali @ sul letto e lé 
cime d’oro toccavano sul suolo il bruno 
tappeto. 
Dinanzi a lei, ginocchioni, colla faccia | è 
nascosta tra le coperte, stava îl' marito. 
La mano di lei gli posava sul capo. 
— Fata, dorme? — chiese ella con 
voce appena percettibile aprendo a fatica 
le ciglia. 
Sa, Si — rispose il gioeolier@ solle 


Ul pallido e melanconico viso drizzò il | fuori di sè, ai seagliò sull’involontario 


tofpovolò 610 percosse nel volto. 


vando il capo @ prendendo quella pa 


por una muova logge, vlio dovrebbo 


razione 
non aveva raggiunto lo sviluppo cl* ha ora, 
e quindi non era sorto il bisogno per alcuni 


la disperazione în volte 


voltolandovisi sopra disperatamente: 


Non mi abbandonare, singolo mio, mia 
sola luce nella fosca strada!.. 
como potrò viver io senza aver vicino 
il tuo dolce sguardo e il cuce ripieno 
di tanto amore? Come potrò io vivere 
senza udire la tua cara 
dere il tuo riso celeste? Vivere 
‘mento 
senzamisurainfelice?.. Dio; Dio del cielo ! 
avuto ragione che quella bestizitcia le ha | non è possibile che tu mi serbi 2 tanta 


espiare ciò she ho commesso contro di 
te. Voglio lavorare, lavorare: onorata- 
‘mento finchè mi basti il fiato, con l’ascia 


Lo Noi somineeremo una nuova vita! 


a Bree 
Bonn vi sonu seminarii di vecchi- 


Oltio aî parrochi ed ai cappel 
stavi 
datto 

— Il Times ha da Berlino, 27: 

Prima di ritornare al suo posto, il ba- 
rone von Holsteîn, consigliero d'ambasciata 
a Parigi, il quale fu il testimonio nell’im- 
portanto nel processo Arnim, venne ricevuto 
dall'imperatore. 


RUSSIA 
Il Times ha il seguente 
troburgo 27: 
Sedicimila ottocento 
sone vennero esigliato in Siboria dal maggio 
all'ottobre scorso; i questi malfatto 
della pe; specie furono condannati ai 
lavori forzati © 1624 vennero espulsi dai ri- 

comuni per 

Mille ed otto donno 0 ragazzi 
pmi, con 4200 ragazzi di età in- 
scompagnano volontariamento gli 


spaccio ida Pio- 


ottantanove per= 


d'oltre fi 
fa 


esigliati. 
Sedicimila tartari Manclon invasero la 
provincia di Ama, tolta 45 anni or sono 


alla China. Si nota molto la mancanza d'ogni 
otizia riguardo alla spodizione 

Khan contro i chinesi. 

Il granduca Nicolò Costanti 

chiarato non compos mentis, venne 

ozar obbligato a condurre una vita ritirata 

2 Zarskoe-Selo. 


RUMENIA 
Nell'ultima seduta che Ja Camera della 
Rumenia tenne , prima dello vacanze nata- 
lizio, ha volato il progetto di prestito che 
le era stato presentato dal gov 
della precedente sessione. 
dente non nuova per 


10 nel corso 
Avvenne un în- 


er presder parle alla discussione 


HW di fegge, perch 


zione , non avendo credato Ja mozg 
di procedere alla nomina d'una nuova Comà 
| missione. 

| Alcuni deputati dell'opposizione non imi» 


tarono l'esempio dei loro colleghi » profe 
| rirono prender parte alla discussione © ate 
taccare il progetto dol ministero , cioè lo 


condizioni alle quali il prestito dov 
sere contratto. Il ministro dello finanze, te- 
nendo conto dello obiezioni esposte , pro- 
mise' non emettere i nuovi titoli di rendita 
a un tasso inferiore al 60, rientro prima 
questa cifra era indicata como il mazimun; 
inoltro egli acconsenti a ridurre da 27 a 19 
milioni la somma del prestito. La Camera 
lo approvò con 60 voti contro 44. Questo 
prestito è destinato a diminuire il debito 
fiuttuante. Nell'anno prossimo îl deficit del 
bilancio è preveduto dal ministro in 5 mi- 
lioni almeno, ed il governo propsse la vene 
dita dei domini dello Stato fino al valore 
di 40 milioni. La Camera approverà pro- 
babilmento questa proposta. 


INDIA 


Scrivono da Calcutta, 3 dicembre, all'Os- 
sercatore Triost 


Del prigioniero Kshn 
totivie a darvi. 
AveSO «nato di « 

vorificato. Le ragno, 


il dottor Tressi 
sull'identità de coguenti 
egli lo trova di ot che nom 
il vero Nana, e che l'età del prigioniero, 
Jocehè pare ancho al dott. Chevety, che pure 
lo esamino, è evidentemente minoro di quella 
del vero Nana. Fra le persona, all'esame 
dello quali il [prigioniero fu sattoposto, vi 
era anche suo cugino, Nana Nàrayar Rao, 
che lo conosceva troppo bone, par poter ese 
sere facilmento ingannato, e la tedimonianza 
del quale non potrebbe essero revocata in 
dubbio, Fatto è, che Narayan Ilio si è e- 
spresso positivamente contro l'ilentità del 
prigioniero ; la sua opinione è bisata sulla 
differenza della fisonomia, sul fitto che le 
orecchio di Nana erano perforste, e che 
quelle del prigioniero non lo sono; che 
Nana era un po' balbuziento, mentre il pri- 
gioniero non lo è, e che quegli parlava il 
linguaggio maratto corretto, come 
ad uomo ben educato, mentre il frigionioro 
lo parla como uomo volgare, N'= \aham= 
mad, proprietario dell'anticr Katin= 
pur, che pure conosceva lu. ili. 
qualche rassomiglianza fra le 


e——_—_———_—_—_—& 


l'oste l'ha portata nella sua camera, l'ha 
messa in un buòn lettino... la nostra 


bimba è ben custodita, si, amor mio! 


La donna guardò con espressione d'in» 
finito dolore il marito a cui si leggeva 


— Jasko... io muoio! — sospirò essa; 
Il giocoliere si gettò sul tsppoto ave 


— Amata, Amata! non mi lasciare! 


Amata, 


senza ve 
I tor» 
avorti unita a me por farti 


Egli piangeva. 
— Amata — riprendeva poi — voglio 


la. venga.. Ci ritiroremo contenti e. 
li in uncantuccio di terre! Via 


lida mano tra le sue — la $igliuola del 


(Continua) 


4 
d 


persone. Un corrispondente di Kahnpur seriva 
dubitare egli cho il prigioniero sia per es- 
seno processato perchè gi indizi contro di lui 
sono troppo insufficienti. 

Non si verifica la notizia che le truppo ed 
i sudditi del Maharadcha Sindhin si siano 
rivoltati. Il Maharadcha od il colomello 
Osborne sono ritornati a Kahnpur peratten= 
dervi il processo dei prigionieri, 

L'attenzione è più rivolta adesso agli af- 
fari dell'Afganistan. Sull'imp 
ub Khan abbiamo notizie diverse. 
rispondente , prima di faro arre- 
ir avrebbe tenuto un 


Usmuttulah Khan © Ursulla Khan. 
loro rivolso la questione, se debba 
‘9 far arrestare Khan, Aleuni 
rosenti furono 
ro silenziosi, ma i due KI 
vi Usmuttulali consigliarono all'emir 
flo, è questo. perchè il 
\\veli (il padre) porta, fa guadagnato da 
Yakub Khan, che aveva combattuto per lui 
è strappato il Cabul dallo mani del 
i Arim Khan, fratello dell'eraîr at 
chè il Yakub Khan aveva ubbi- 
ordini, ed andè a Gabul; per 
del trono di 
essi (i duo Khani) ave 
la loro parola a Yakub, ch' egli 
sen sanebbe punto maltrattato ove venisse a 
Calul. Ma l'emir non div retta allo parole 
pi, e foco imprigionare 


L'emir 


om 


iorno dopo, quegline, diseustati della 
abbandonarono Cabul senza 

congiedo. 
È un'altra corrispondenza, in quella 
ci capi, tutti avrebbero di» 
per guadagnare il favore del 
a essere punito 


‘ un Sind ubbidiente, Dopo una 

mnità rel pir mandò a far arre- 

stare Vakubo Ka l'online di non 

I mettere ad alcuno di entrare nel giardino 


quegli trovavasi, e di troncare ogni 
ne colla madre del Sirdar. 1 
uto un Consiglio privato dall'emir, 


a ssistettero Nur Mohoma Scià, il 
i ino ministro e Munshi Mohamed Hassan. 
tuando fu terminata la conferenza, sì sparse 
i notizia, che Yakub Kham fu posto sotto 


nisa dietro istigazione del govorno 
tutto è stato fatto per o- 
Ubdullah Ja 


britannico, e 
Na madre di 


suntivo. 
| due capi Ghilzai, dicesi cho si prep 
agito ostilmente contro l'emi 


assicurari l'assistonza 


cerelino 


è molto inquieto, ed ha ordinato 
are delle truppe în parcechie 


iuentità. Dicesi che i capi ed i Khani, cl 
erano amici di Yakub Khan, abbiano comi 
ciato a nascondere le loro cose preziose, 


CANADA 
1 giornali inglesi hanno da Ottawa 
» a raccomandazione di lord Can 


In segui 
tarvon venno effettuato un accondo sulle 
quistioni pendenti fra il governo del Do- 
minio 0 la Columbia inglese. Le condizio 


di questo accordo comprendono l'im 
vnazione d'una comunicazione 

uimault e Nanaîmo, La spesa an- 
por questo scopo è stabilita a 2,000,001 
di dollari. La ferrovia sarà terminata dal 


reti 
AUSTRALIA 

Il Parlamento di Vittoria venne prorogato 
il 24 dicembre, 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre 
contiene 

LR. decreto sembra, cho autorizza 


del Debi 


torio Emanuele, stato prosenta 


no stol fondo per il culto. 


3 Cancowsione di eseguatur a R. conso 
4 Disposizioni nel personalo dell'ammini» 
strazione fi 


mania, relati 
trisuoni fra È 
« Ordini 


no eho il presente docroto, munito 
del sigillo dollo Stato, sia inserto nella raecolta 
utticialo dello loggi ® dei decreti del Regno 
Stalin, mandando a ehiunguo spetti di ower- 
varlo è di farlo osservare. 

< Dato a Roma, addi 13 dicembro 1874 

« VITTORIO EMANUELE. 

« Viscosri-VENOSTA, 
uo inaltro la seguente Convenzioni 
«Il regio governo italiano od il governo im- 
o tedesco avondo ravvisato uti 
la colebraziono dei matrimo 
domiciliati nol territorio 


a vogliono contrarre 
edito 


linao, non sono più obbligati per 
constatata cho abbiano la lore nazionalità, a 
provare, con la psosentaziono di cortificati ri- 
iti dallo autorità competenti tel 


d'origino insieme alla loro famiglia. 
< Art 2. I rispettivi sudditi sono però da 
Uligati como prima, qualora ciò sia preseritia 
per leggo nel loro paeso, oppuro nol luogo 
I della colobrazione dal matrimonio, di produrre 
uo sortifieato dell'autorità competente dol loro 
| paeso, somprovanto cho, secondo le loggi ci- 
vili della loro patria, nossa impodimento stà 
Î alla colobraziono del matrimonio. 


sive in rendita consolidata G 0j0, dello qu 
2°: per l'annun rendita di L. 3,750 © 1900 por | 
Faanun rendita di L, 27. 

Ri deere mbro, cho stabilingo il 
molo di eouposiziono del Consiglio di ammi» 


< L'att. 109 del Codice civile italiano, in 
forza del quale gli stranieri cha contraggono 
matrimonio in Italix. devono prima della col 
brazione del matrimonio prosentare un c 
fatto certificato, o l'art. 33 della loego bav 
roro del 16 aprile 1808 il qualo i 

dosimo obbligo ni andditi bavaresi dollo 
incin della destra del Reno, rimangono qu 
inaltorati in 


tti hanno redatto 
a firmato in doppio originata la prosente di- 
chiarazione. 

< Berlino, 3 dicombeo 1874 
e Lavxar. 
<R Berow. » 


CRONACA DI ROMA 


nturi, fr. di 
nominato da 
Corona d'Italia, 
terno. 


Lon. avvocato car. Pietro V 
stato 


sindaco di Roma, 
il Re commendato: 
sulla proposta del 


ion 
ventivo de on i relativ 
ranno fra oggi e domani dispensato ai con- 
iglieri comunali 
sicchè quanto primn il Consiglio sarà chia- 
mato a discuterne lo vario parti ed appro- 
varle 0 rospi 
Però, siccome è vero che il diavolo non 
è si brutto quanto lo sì dipinge, anche que 
sto bilancio, che pareva volersi 
minimi term 
tivamente si è provveduto 
speso ordinarie © straondinarie, 
sato ai fondi necessari al pros 
della via Nazionalo, alla costruzi 
cati © perfino al ponte di Ripetta. 
Queste sono le. not 
raccolte non più tardi di questa ma 
negli uffici comunali, notizie lo quali, be 
chè discordi da quelle sparse noi giorni pa 
suti, saromo hen lieti di poter ripetere, dopo 
d approvazione del bilancio, 
onsiglio comunalo non più 
settimana. 
Ecco le cifre del bilancio prerentiv 
tate ordinario 7 


guimento 
dei mere 


130 48 
di straordinario “+ DS 
Contesimi, addizionali sulla 
fondiaria a pareggio » 
Totale L. 22 
Spese onti 


Id. st 


Gli ufficiali della guardia nazionale 
invitati a recarsi domani alle ore 9 
spettivi quartieri per riunirsi. quindi nello 
sale del Quirinale onde presentare a SLM. 
il Re gli augurii © felicitazioni pel nuovo 
anno. 


Questa mattina allo one 41, nella sala 


I aso superiore al Pacifico per la fino del | 


gliaro del Ca 
chetto 


gnato dagli assessori , ha distribuito alcune 
medaglie e ricompense al valore civile. 
-_ | 

11 conte Terenzio Mamiani ri 
3 gunnaio, le sue le: 
Ia sto 

Esse continuerauno al aver luogo dal tocco | 
alle due. 


piglierà do- | 
i di filoso- 


fia 


Albiamo deta ieri la notizia del furto | 
commesso all'Università a danno dei pro- | 
fssori: i particolari sono presso a poro 
quelli che accennnmmo ori; agriungiamo 
soltanto che la questura ha fattc già tre | 
arresti. 


Teri un povero fanciullo , mentre sì tra- 
stullava alla Mola di San Bartolomeo in 
‘Trastevere, cadde fatalmente nel 
vi annegd. 

Non mancarono coloro che furono pro- 
senti al triste caso di mettere in opera tutta 
ia loro energia per salvare il disgraziato | 
ragazzo; ma invano. Venne così travolto 
alle onde che non xi è potuto rinvenirne 
finora il cadavere. 


Il giornale Il Progresso annunzia che | 
cossa le suo pubblicazioni. Riceva da noi 
un mesto addio. Era nato nei giorni dell’ 
gitazione elettorale e muore giovinetto. 
sopravvivono gli onorevoli Odesealchi © 
Amadei, suoi genitori. Serva di conforto al 
loro immnenso dolore l'essere entrati nella 
Camera. 


sui cavalli © muli, cl 
dal 1° gennaio 4575 la tassa sui cavalli @ 
muli dovuta por i giorni che rimangono a 
decorrere del mese in cui se ne dà l'asse- 
gna, dovrà essero versato nella Cassa co- | 
ziunalo in Campidoglio contestualmento al 
l'atto dell'assegna medesima; incominciando 
i versamenti a tassa întora All'esattoria co- 
munalo (piazza della Pigna n. 42) soltanto 
dal primo del mess successivo a quello in 
cui ebba luogo. 


Il sindaco di Roma avvisa che il ruolo | 
degli utonti pesi e misure por l'esercizio | 
1874, compilato dal verificatoro a norma 
dell'art. 76 del regolamento 28 lug] 
n. 163, è in pubbli 
lizia municipale in Campidoglio per lo spa- | 
zio di giorni otto, da oggi decorrendi, ondo | 
chiunque vi abbia interes. possa produrre 
all'ufficio stesso Jo eccezioni od opposizioni | 
«bo credorà di fare, unendo al ricorso i re- | 
lativi documenti 

Scorsì tro giorni dalla pubblicazione, ogni | 
eocezione 0 reclamo verrà r'fiutato. | 

Il sindaco di Roma invita puro tutti i 
possessori e detentori di cani a dare o rin- 
novare la prescritta assegna entro Îl pros 
simo mese di gennaio 4875 all'ufficio III 
(Seziono tasse) in Campidoglio, a pagare | 
contertualmonte la relativa tassa e ritirare | 
la nuora piastra metallica cho dere rite- 
nersi attaccata al collare del cane. 

Si rammonta che scorso îl suddetto ter- 
Rino i contavventori alla presento dispo 
siziono incorreranno nelle. penalità stabilite 
a fotma di leggo. 


| 0 esoriò i compagui ad obbedire. Poco dopo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE { guì cho questo parolo indicassoro il nome 
nel di 30 disembro 4874 CIPE RENATO ORIO 

1 tisromotro è ridotto a * o al mare. L'at- | 1 cifre M. R. sono ricamato nella bian 

Rui ella stezicno "è 0i dI 08 choria ritrovata entro il baulo ed inciso in 
un sigillo posto entro il sacco. 

Barometro a: mozzodi Altro sigillo, unito al primo, porta un'arma 

Termometro centigrado rappresentanio un campo punteggiato con 

croco attraversata da altra croco più piccola 
© con pennoni al lato sinistro. 

‘ar rinvenuto pure nel sacco alcuno 

monete tedesche di piccolo valore ed un li- 

bretto di memorie cui erano stato  lacerate 

le pagine scritte 0 col nomo Michael sul 

cartoncino, fa supporre che il personaggio 

in. questione appartenesse alla nazionalità 


Umidità media 
Relativa = 0 — 
Nord debolissimo. 

Stato dol ciolo. Coperto con continuo piog- 
gorelle. 

Pioggia in 24 oro 


geimanica. 

Ripetiamo ciò cho dicemmo altra volt 

NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | s;oì cho indoso al cadavere fu. ritrovato 
- tena ed orologio d'oro nouchè tabacchiera 


Domani a sora, venerdì 1° gennaio, 
avrà luogo al teatro Apollo la serata di 
gala. Si rappresenta per intero l'opera 
Gli Ugnotti. 

mesto Rossi è giunto a Roma, 
come alibiamo annunziato, darà prin- 
cipio alle suo rappresentazioni, al teatro 
Capranica, la sera del 3 gennaio col 
Nerone di P. Cossa, Sappiamo ch'era 
State în trattative per ottenero il teatro 
Argentina, ma il Municipio, giunto ad 
un corto punto, ruppe i negoziati, So il 
cipio voleva concedere ° 


în argento, © che l'indi ignorilmenta 
vestito, portava grandi favoriti n 
amo tutti i nostri colleghi indistin- 
tamento a riportare nel loro giornale Jo da 
noi dato noti do procurare di rondor 
più facili lo dell'autorità. 


— Leg 


Ferrovio Meridionali accorderà un ribasso 
del 20 per cento, tanto nell'andata cho nel 
ritorno, a coloro che si recheranno a far 
parto dol congresso cho nei giorni 4, 5.e 6 


tà artistica dello scon forio, | Ectnaio terrà in Milano l'Associazione pel 
per compensarla dello perdite soffertè, | noeresso degli studi economici in Italia. 
poteva farlo, imponendole però por cone | "er rodere di questo ribasso devesi pre 
diziono che se Ernesto Rossi { sentano alla staziono di partenza la carta di 


colla sua Compagnia. Ciò sarebbe sinto 
nell'interesse della Società stessa. Invece 
venno data la preferenza a Pulcinella. 
In verità se i grandi artisti italiani vanno 
all'estero, non si può dar loro torto, 
quando si vedo traltato în questa modo 
dal Municipio della capitale d'Italia un 
artista come il Rossi, 


ammissione al congresso. 

Sulla ferrovie dell'Alta Ttalia i membri 
del congresso godranno poi di una riduzione 
del 50 per corto, 


onta il seguente fatto cho indica il modo 
i sentiro della popolazione della capitale 
della Spagna rispetto alla pena di morte: 

« Iori, 23 dicembre, si è svolto dinnanzi 
a noi un dramma commovente. Quattro sol- 
dati condannati a morto dal Consiglio di 
guerra per essere fuggiti o passati nel campo 
nemico portando seco la cassa dei loro ri- 
spottivi corpi, stavano per esser fucilati. 
Essi orano in eapilt avevano fatto la 
no confessione © ri ta la comunione ed 
10 in procinto d’andaro al supplizio, 
nziato nd essi che loro era 
0 commuta;a la pena. Il 
popolo preso parte alla gioia dei prigionier 
ci e volle che comparissero ad una dello fine- 
NE E FATTI VARI] stre esterno della prigione, dove la loro 
Par comparsa fu salutata da uno scoppio d'ap- 
plausi a di evviva. » 

Pubblicazioni, — I fratelli Treves, 
operosissimi editori milanesi, c'inviano duo 
Strenne che meritano entrambe di venir 
raccomandato ai lettori. Una è la Strenna 
dell'Ilnst-azione Universale o ci si presenta 
s x car ornata di 36 incisioni in legno che ripro- 
« tore — Pio Aqopiso — Consigliera co- | ‘scono i principali avveninenti dell'abno. 
« munale — Che con lungo studio e grande L'altra è n s e fa 
«amoro — Pos opera egregia — Nella | 40172 0 una graziosissima Strenna pe fan- 
pra ul! (Buon capo n ca ) cs na da 
2 sto Musco Civico = Il Music enni Poemi ia Gal sale 

a È 1,” | Collegio Calchi-Taoggi , nella quale i rao- 
* torpreto della riconoscenza — Pose. » | Contica i versi alati al Dembiti sono paro 

Mattaglia a neve, — Leggiamo nei | illustrati da pregevoli disegni. 
giornali milanesi È poichè abbiamo nominato i fratelli Tre- 

Stsnotto una grossa comitiva di gior diremo pure cho l'Ilustrazione Uni- 
ora messa a dar battaglia, scagliandosi | versate, giornale cho nel suo genero può 
Ile vicino alla piazza del Vor- ne coi migliori dell'estero, proseguo 
Siesome battagliando mandavano grida to Jo sue pubblicazioni, è contiene 
incomposto, una pattuglia di guardie di P. S. | bellissimi disegni originali cho poi vengono 
invitò a starsene cheti. Uno della comi- | riprodotti anck» fuori d'Italia. Alla compi- 
trovà giusta o ragionotolo l'intimazione | lazione del testo prendono parte i migliori 
seriltori italiani, © l'/Unstrazione è giunta 
a quello stadio nel qual non si ha più bi- 
sogno d'un corteso incoraggiamento, ma si 
merita amplissima lode. 


e e e e ARR 


NOTIZIE ULTIME 


Gli on. ministri Minghetti e Visconti- 
Venosta sono ritornati stassera (31) a 


ignora Sanz giungerà a Roma 
il 6 gennaio. Siccome conosce @ ha già 
cantato L'Aia, così quest'opera potrebbe 
andare in iscena prima del 45. Per tal 
guisa, in venti giorni sarebbero stati al- 
lestiti all'Apollo di Roma tre grandi spet- 
tacoli: Gli Ugonotti. Ja Forza del de- 
stino e L'Aia, senza contare il ballo 
Ellinor. Sarebbe un caso da registrarsi 
negli annali dei teatri italiani. 


Il Consiglio comunale di Torino ha ap- 
to la proposta di collocare nel Musco 

re del compianto 
ta da S.E. 


« Alla onor del commenda» 


però uno di loro, certo Perego Carlo, fat» 
bricante d'istrumenti , so la preso con lui, 
chiamandolo un queeturino travestito. No 
nacque un diverbio e una zuffa dalla qualo 
uscirono feriti il Perego, certo Giussani Co 
sare, verniciatore, e certo Porro Elmiro, in- 
tagliatore. lFurono accompagnati a casa, © 
non vollero deelinaro i nomi dei fe 


Generoso dono. — Ci serivono da 
Torino, 29 dicembre 


Riproduciamo , per non esser stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente, il seguente 

(Dispaecio pari. dell'OPIVIONE) 


Torino, 30 dicembre. — Venne inaî- 
gurata la nuova galleria splendidamente 
illuminata, con intervento della duchessa 
di Genova, del principo di Carignano, 
del prefetto , del sindaco, di senatori , 
doputati , consigliori comunali e d'altri 
distinti personaggi. Folla immense. 1} 
cav. Malvano pronunziò un discorso che 
fu applaudito. La gallerin misura qua- 
rantacinquo metri di lunghezza , tredici 
di larghezza, diciotto di altezza. Effetto 
sorprendente. 


ni 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Roma, 30. — Il giorno 28 cotrenta 
ancorava nel golfo di Napoli la squadra 
permanente, composta dello. corazzato 
Venezia , Affondatore @ Conte Verde. 
Nel successivo giorno vi giungeva puro 
l'avviso Au/lion. 

La corazzata Messina lasciava il porto 
di Messina il 24 corrente, ma per forza 
di tempo fu costretta a tornare nello 
stesso giorno a quell’ancoraggio. 

La corazzata Roma è giunta il 26 
orrento a Spezia , ove sarà disarmata , 
venendo sostituita nella squadra porma- 
nente dalla nuova corazzata Principe 
Amedeo. 

La corvetta Vi/for Pisani lasciava il 
20 corrente Singapore, dirigendo per 
Rangoon. Tutti a bordo godevano buona 
salute. 

Torino, 30. — Stasera s'inaugura la 
nuova galleria coll’intervento della du- 
chessa di Genova , del principe di Cari- 
gnano e di molti invitati. Domani la gal- 
Jeria si aprirà al pubblico. 


Parigi, 30. — Iori nel Consiglio dei 
ministri il maresciallo Mac-Mahon mani- 
festò il desiderio di tenere na confe- 
renza coi membri più influenti dell'As 
semblea. I ministri l’approvarono , ma 
credettero di non dover prendero parte 
a questa conferenza, nella quale saranno 
rappresentati da Dicazes e da Chabaud- 
Latour. 

Questa mattina ebbo Inogo questa con- 
ferenza all’Eliseo in presenza di Mac- 
Malr2. V'intervennero i membri più in- 
fluenti di diversi gruppi: Buffet, Dufaure, 
Broglio, Audiffret, Depeyre, Léon Say, 
Kerdrel, Chesnelong, Hamille , Décazes 
© Chabaud-Latour. 

Scopo di questa riunione è di porsi 
d'accordo circa le leggi costituzionali. 

Nello ore pomeridiano ebbo luogo una 
nuova riunione. 

Parigi. 34. — Nella seconda riunione 
che ebbe luogo ieri presso il maresciallo 
Mac-Mahon fu discussa la legge relativa 
al Senato 0 si riconobbe la necessità di 
non separare questa legge dalle leggi 
costituzionali. 

Fu discussa puro In questione della 
trasmissiono dei poteri. 

Sabato si terrà una nuova riunione. 

Hongkong. 30. — Il governò chinese 
emiso un prestito di 627,075 sterlina 
coll'interesse dell'8 por cento. Il saggio 
d'emissiono è di 95. 

Questo prestito è garantito sullo en- 
trato delle dogane. 

Lisbona , 30. — Le Cortes si apri- 
ranno il 2 gennaio. 

Il re e i ministri assisteranno al un 
banchetto che sarà dalo dall'ammiraglio 
inglese Seymour a bordo dell'Agincourt. 


conoscenza pub» 
di quegli atti di savia ed illumi- 
nata munificonza che onorano altamente uno 
dei più illustrì membri dell'aristocrazia 
montese. 

Il mareheso senatore Carlo Alfie 


che ad essa potessero servire, 


Il direttore della biblioteca stessa , col 
conto Ceresa, delegato dal marchese Alfiori, 
visitò la libreria dell'llustro mecenate 0 vi 
trovò cirea 430 opero in più che 600 vo- 
lumi, tutte sceltissime nou solo e di gran 
veloro materiale, ma utilissimo alla biblio- 
teca cirica, como quello cho riguardano in 
gran parto la storia della monarchia di Sa- 
voia © dei municipi del Piemonte, mentre 

il resto, libri di scionza ed arte, sono a 
tissimi ‘all'uso di questa fiorentissime rac- 
colta, dove il popolo aceorso ad acquistare 
cognizioni pratiche © scientifiche d'ogni ma- 
niera. 

Il marchese Carlo Alfieri ha con quest'atto 
acquistato un nuovo titolo alla pubblica ri- 
conoscenza, di cui Ja sua famiglia si è, por 
tradizione, quasi fatto un appannaggio. 

Arrenti. — Loggesi nella Gazzetta del- 
l'Emilia di Bologna: 

Sappiamo che l'altra notte, per ordine 
dell'autorità giudiziaria di Forlì, venivano 
arrestati nella nostra città i fratolli R., ne 
gozianti. 

’"Talo arresto sembra collegarsi all'impori 
tanto processo che în quella città si sta 
istruendo, e pel qualo no vonnero fatti di 
recento vari altri in Cesena. 

Mistero. — Leggesi nel Aonitore di 
Bologna del 30: 

Siamo in grado di dare ulteriori raggua- 
gli sopra le indagini fatte dall'autorità giu- 
diziuria circa al misterioso individuo il cui 


Parigi. 31 (ore 40 ant.) — Un di 


Rit: spaccio da Madrid di questo maltina an- 


cadavere fu ritrovato sulla rotonda di San 
Michele in Bosco. 

Le parole cho si leggevano sul sacco da 
notte rinvenuto all'albergo significavano : 


ico 
Bon voyage (buon viaggio) e non già Bon | ricevuti dal Ro, si portaronp a complimen- 
Degatè, comio fu letto crronoamento (6- f‘tàre lo LL. AA. RR: il di i 
sendo scritto în carattere gotico) da chi ar- | cipessa di Piemonte. 


nunzia che il principe Alfonso fu pro- 
clamato ro di Spagna e riconosciuto da 
tutte le armate del Nord e del Centro. 

Parigi, 31 (ore8.55 ant.) — Il Jotm- 
naî des Débats annunzia che a Madrid 
vi è un’agitazione alfonsista. Le truppe 
sono consegnate. 

Lo stosso giornale dico che risulta dai 
colloqui dell’Eliseo che accordo dei cen- 
tri non si può fare che senza la destra. 


La Voce della Verità ha i carattori 
più grossi, ma non più sottile l'ingegno. 
Ce lo prova Ja seguente sua noterella : 
ione pare siasi data finalmento per 
vinta nella controversia che ebbe con noi 
sullo cause del richiamo del Barbolaui da 
Costantinopoli. Oggi mantieno il più rigo 
roso silenzio în proposito. 

Non crediamo che si possa imaginare 
niente di più pettegolo. Noi non lo ab- 
biamo replicato dopo che l'abbiamo ve- 
duta così impacciata a risponderei 0 co- 
stretta a riconoscere che lo rimostranze 
per la politica italiana in Oriente da lei | 


ROMA w a 
rrota 


annunziato, erano una invenzione. Che | Rendita Tiliana 5%4,.| 7388/77 
potevamo richiedero di più Improstito Nazionale | —=| —— 
potevamo richiedere di più ? ione 22] 22 
bal > Stallonato. ==] 5 

i leggo nella Gazzetta Ufficiale del | QU. Boni Feel 5" alia 

SE Gore: Cred. Fond. .5 sal == 
uesta mattina allo ore 0414 Sua Mac-| Corife.sulToswo | —_—| _ 

I Ro riccvetto in udienza di ci Detto omisa. 1900 7045 | 7045 


Prestito romano Biount 
Dotto Rothschild - 
Banca Nazionale . 


n der Hoeren, 
il re dei Paesi 


ministro residente di S. A 
Bassi, ed allo oro 9 412 la Maestà Sua ha | Hai 


sig. cav. Bor- | Hu 


rovi udienza solenne 
ricevuto in ud Pr 


nardo Ortuino Wistenborg il quale ebbo l'o- | Gautita moti 
noro di presentargli Je lettere del suo 50° | Ranea Italo: 
vrano, cho lo accreditano presso il Ne nella 
qualità di minietro residento de! Paesi Nasi 
Il prelodato cav. Westonberg a soconda 
del cerimoniale di Corte venne prose: 
to al real palazzo in carrozza di gala da ma 

E imusro di cerimonio @ presentato #8. A. | Side fer. moriticagli 
dal sig. conto Panissora di Veglio reggento | Buoni Merid-@ ti» (oro) 
la carica di prefetto di palazzo, gran mu- | Sociotà Anglo-Rom. Gaz 
stro delle cerimonie. Gae di Civitavecchia 
pa | Comp.Fondiaria italiana 


Alle ore 40 di questa mattina i signori | BORSA DI ROMA 
capi missione del Corpo diplomatico estero 21 dicembro 1874 (ore 11 12 ant) 


recavansi al real palazzo a presentare a S. M s li 
n lo La Rondita ha riguadagnato tutto il terreno 
i loro omaggi nella ricorrenza del nuov peri 


anno. in chiusi 75971, tro 
1 prodetti capi missione dopo che furono Lina oca ia datato’ a TO OETE REI 
avariato î Prostito Cattolico, 6 45 a 7650, 
| Più offerto ed in ribasso il Blouht, 74 25 d 
74 SO 


Banca indunte o comm. 
| Otlitgaioni dtt è 

bliguzioni dotto ©, 
Strado fe n 
Obbligazioni dett 


icipe è la prin 


Alquanto tichiesto il Rothschild, 24 10/@ 


IS 
Fermo lo Banche Romane, 1228 por conlanti. 
Sostennto puro lo Generali, 438 50 » 430 per 
liquidazione 0 439 50/n 439/75 por fino prose 
nimo. 


Tn ribamo lo Italo 245 a 248 

Ancora in progrosso lo Azioni del gas 445 
denaro, 

Debolitsimi i cambi. 

Francia Im 100 45. 

Londra 3jm 27 45 breva, 

Tdom 27 48 lunga. 

Oro 22.10. 


(Oro 3 12 pom) 
La tondonza si mantoono buona, essondo Ta 
Rondita ntata pagata 70 05 per fino progsimo, 
chiudondo così domandata con lettora 1 7010, 
Turco 40 80 circa per contanti. 
Rosto sonz'affari. 


FIRENZE 9% a 
Rendita Italiana 5 En 70 
Napoleoni d'oro . 213e| 28 
Londra 3 men 2749 >| 270» 

110 00 » | 110 00 » 
Improstito Nazionale. | | 63 50 n. | 6350n 
Azioni Tabacchi . ... | 800 — » | 800 — » 
Az. Banca Naz. (nuove) [1857 — fm/1804 50m 
Strado for. Moridionali | 368 — n. | 308 — n 


Obbligazioni detto 
Banca Toscana . . > 
Credito mobiliare 
Banca Ttalo-Gormanica 
Banea Generale. . . . . 


PARIGI (oro 3 08 pom) 
Rendita Francoro 3 5° 


Banca di Francia — 
Rendita Italiana 5 


Forr, Lombardo-Venott 


Obbligazioni Romano - 


peri 8 | 
Comolidato ingleso (| GLiSrlo |. p1 18110 
VIENNA 29 2% 

Motiliaro ........| 230—| 23625 
Lombanto <:..:..| 12825| 128— 
Banea Angio-Ausirinca | 14125| 10075 
o sa 309 — 

tO 000 — 

< 800 


105 35 
i 44 15 
i] n075) noe 
Rendita Austriaca ...| 749 7—= 
» 0» incara| 0085| 0085 
Union-Bank .......1 15—! 11550 
BERLINO Do E.) 
Avstrischo. . + «| 18594] 18558 
Lombardo 7i8| 76018 
Mobiliare 1.://///] 13058] 13038 
Rendita Italiana +. GIU] G7UA 
Tabaos siii sl = 
Rondita Tures 10421 dg 
LONDRA E) 
Gone, inglida 91718 a 02 —da DI 78202 — 
Rondita it» 6838 a ——|> G09Ba == 
Turco . > 44539 n 449» di3]fa —— 
Spagnuolo |» 1814 a ——|> Bla —= 
EEzia. (INS) > 


{= Pefritata 3) 
E 
GIACOMO DINA, DinetTonE. 


Rounatno Giovaxsi, Gerente. 


SOCIETÀ GENERALE 


Credito Mobiliare Italiano 


II Consiglio d'Amministraziono ha l'onoro di 
rammmontaro ai Signori Azionisti cho, conforme 
| agli Statuti Sociali, l'Assemblea Generato ordi= 

naria dovendo aver Iuogo nella prima quindi» 
cina del moso di febliaio prossimo, i posso» 
| sori di alznono ciuquanta Azioni cho desidorane 

intervenirvi no dovono faro il deposito dal 15 
dicembre corrento al 5 gennaio 1875. 

Per consegueaza i Signori Azionisti sogo in 
vitati a dopositaro lo Joro Azioni nell'opoca 
| Broetta dallo oro 10 della. mattina alle ore 

3 pom 


ja Torino | prossolaSodedella Sociotà Gen. 
ia Firenze Credito Mobiliaro Italiano; 
penso laSedo dell Socità Gens 
n di Credito Moliliaro Italiano. 

fn Geneva | presso la Cassa Generale. 

presso la Cassa di Sconto. 

presso la Manca di Parigi 
ia Parigi { Piso Ja Hianca di Parigi è 
Con apposito annunziv vorrà ulteriormente 
dato avviso dol giorno pel quale marà convo= 


cata l'Assombloa in Fi 
Firenze, 5 dicembre 1874. 


Rendita di Lire 23 annue (Var. p. 


Hòtel d'Alibert 


via d'Alibert, vicino alla piazza di Spagna 


Raccomandiamo ai sigriori viaggiatori quo» 

{sto Ziel meubli situato noi centro della 

| città ed ammobiliato con eleganza. 
Onnibus alla stazione 

huon servizio, prezzi discrett 


= ———_———_m6 
SOCIETÀ 
della 
STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 
E DEL SUD DELL'AUSTRIA 


Servizio dei Titoli 


I portatori di Obbligazioni della sud: 
detta Compagnia sono informati che il 
coupon , scadento il 4° gennaio 1875 di 
fr. 7.50 effe 


a Roma. 
«Is signori Godd, Padoa e C:, sono 
inoltre i soli incaricati a Roma del pa- 
gamento dei coupons dello Azioni , del’ 
E dei Voni Letta Gal] 
siono pel cambio igazioni i di 
cui coupons sono PA 
vendita ‘per’ conto’ della Società al cosi 
del giorno. 


PROGRAMMA D'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1875 MI GIORNALI IORNALI ILLUSTRATI 


DELLO STABILIMENTO DEGLI EDITORI 


I FRATELLI TREVES A MILANO. 
L'Ilustrazione Universale | L'Ilustrazione Popolare 


SOCIETÀ REALE 


| D'ASSIGURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISSA CONTRO GL'INGENDI | 


E CONTRO LO SCOPPIO DEL GAZ 
Stabilita in Torino 


Questa Società, fondata negli Stati Sardi sin dal 1830, ha al giorno d'oggi 
lun miliardo e cinquecento milioni di valori assicurati, un ca- | 
pitale di riserva in cassa di oltre tre milioni, ed un annuo provento | 
di oltre due milioni. | 

È estranea alla speculazione, e si compone di tutti gli assicurati, i quali 
diventano Soci pel solo fatto dell’assicurazione, senza andar soggeiti ad 
alcun eventuale aumento di quota pel caso di straordinari bisogni, per cui 
senza cessare di essere associazione mutua, è ad un tempo Compagnia a 
contributo fisso. i 

Per maggior garanzia degli assicurati, cede in riassicurazione tutti i rischi 
più importanti, e specialmento gl'industriali, che, în virtù di formale trat- 
tato, vengono suddivisi fra le più solide Compagnie d'Europa; onde non 
può essere sconvolta da verun sinistro ancorchè gravissimo. 

Liquida i danni in ragione non del solo valore venale, ma del valore 
reale degli enti incendiati. 


RIVISTA ITALIANA 


DIRETTA DA E. TREVES E A. FOLI 
- 1875 
pagine tn Fermato grandissime, 


OG mes 


una buona lettura per sett 
ro contiene poi: Granaca catenoranea © 
c ato di fa 


A 
min ta giornale ednentivo © piaceso Fato api 
e na | 


Anno L. 2 per tatto il Regno. 
ci mestre 8 in Milano - Da ® per tutto il Regno. 
I 25 11 nomere, — Contest 


= Concede delle riduzioni ai Corpi amministrati, come Municipi, Opere ” ns 
Pio e simili. ' PREM N10. Porasona 
hi N Consiglio d'Amministrazione è nominato dal Consiglio generale, il quale |‘ {MATER Re ne ur sesta ner 
| è formato da N. 100 Membri scelti fra i più ragguardevoli assicurati. ; “'irimo anto compito i mimeri corta LE Ti “ten leer nec | 
L'ufficio dell'Agenzia per Roma è stabilito presso il sig. T. TASSI, via — | 
less s li P hi ' MUSEO DI FAMIGLIA IL FIGURINO COL ANY SI APE USA NUOVA SEME NEL | | 
ROTTA AE ) sui MILITO DEL MONDO 
i | 
e GRATIS- GRATIS - GRATIS n | { 
ORALO 1] a ten ve i i a | 
da Di | | 
| tasca Wire o" mograte ni 
, 8 tr "cel giocato di leueratare lo Minata ‘li Li 
| 
stiel a_remo ovinndo v tale LETTURE ILLUSTRATE 
nere Luigi sv ni | (NUOVA SERIE) 
Magi di buon prezo, me A Axvo HI — 1875 } 
; ) 'R = o 
gatte ei 1 905x-|INON RIU' RUGHE — eeeratto at vais pe fa parnzn aiingc, na rallo di car tte per 
6, Rue du Faubowrg Montmartre, Pa ì le fainigli ne prine muovi ed 
"quelo di conservare all : cinsate pi osa 
mocbiate ti del: tomo. ; pTo ce ALCPREZZO DI # 
Lain impedisce il formami delle rughe, e lo fall‘ Guigl Gon 
ronnie da | i li e | ai cino dl o ira 
a alt peter Do calo a « | iMu..rati per le famiglie (Wustrazio: I 
3 Potito, 48.2" Bianche volo d ta) (| Aram FA 
- || matimor. 12 Fanno - der nie depna i gp |scraee Popolo) pc ce cre ine pei | 
3 Ù cinbigito ebbe lemento di mode. Questo supplemento |[Mtaxs Flisco Rerlus. — Un avvantona gii 
s la la 2: Edizione I | Pron Sii i È pp si compone di: 4° un figurino colorato di [fe Coster. tiche — La Zama di Ctrl | Ì 
È modo ogni 45 del mese, 2 una grane tavola 
Hi INCENDÌ ED BSFLORONI i | di si pe rea ria [I rt ct ci ov gi 1 ai 1 
stsuze © coma ale provosano lo uviluzpo DO estero non si mandano che le serie mensili. leotorata di tappezzeria o di lavorì all'uncie 
ni di guuati fenomeni 0 precauzioni da usarsi per ovitari. Ù | PREMIO FE x netto, ogni 3 mesî. fini, co i 
h ù Lieto Pinct Ver avere quento repplemento aggiungere oliva ta opera di è. ì 
s GUIDA TEORICO-PRATICA I LIRE SEI ANNUE ci prezzo di ciascuno [| - Lire tò l'anno - Lire 8 il semestre 
Hi DIVISA IN QUATTRO PARTI (120 cont. sono aggianti ps 6 spese di franc di detti giorni. Fri del ager e tpete estati | Il 
a * osta 
j ali fo 1 ARRE | Pirigero commissioni e_va AT. TREVES, Via Solferino, tt _Mtitano. 
È da i 
pla ASSOCIAZIONI RIUNITE | JE o 
È ri Incendi per combesliono spontanea od Esplonioni, ibulti a | i 
conda degli agenti obo ne duteraunano lo sviluppo. Î {| à 
' Ì Parte seconda ù È Rovito cono tale nari Trteravio e erusice ge tea en; are palla [reati - na corrente dagli avvenimenti che naccad 
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